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A Napoli e in Norvegia, un robot
aiuterà gli anziani

OSLO 

I robot potranno contribuire a prendersi cura del 

crescente numero di anziani in Norvegia nei 

prossimi anni, consentendo loro di vivere più a

lungo e in maniera più confortevole nelle loro

case. 

La Norvegia dovrà affrontare una crescente

mancanza di staff sanitario nei prossimi 5-10 

anni, e il 2020 sarà un momento cruciale,

quando un gran numero di "baby boomer" post 

seconda guerra mondiale lasceranno il lavoro. 

"La tecnologia contribuirà a risolvere parte della sfida nel settore della sanità", ha detto Olav Ulleren,

capo di un gruppo che rappresenta le municipalità norvegesi. "Potrebbe aiutare le persone a vivere più

a lungo nelle loro case". 

Ulleren ha detto che i robot e altri dispositivi potrebbero fare i lavori di casa come lavare gli abiti e i 

piatti e pulire il pavimento, aiutare nella sorveglianza medica e nell'igiene personale. Anche chi usa la 

sedie a rotelle potrebbe avere benefici. 

Ulleren ha detto che l'obiettivo della nuova tecnologia non è rimpiazzare gli umani, ma fornire un aiuto

extra in situazioni dove ci sono poche persone al lavoro.

Alcuni prototipi di robot capaci di operare in futuro per aiutare anziani o disabili saranno sviluppati e 

perfezionati anche nel corso del progetto Dexmart, finanziato dall’Unione europea e coordinato dal

professore Bruno Siciliano del Dipartimento di Informatica e sistemistica dell' Università degli Studi di

Napoli Federico II. Sono 6,3 i milioni di euro stanziati dall’Ue per il progetto, che durerà quattro anni. 

L’equipe di Siciliano avrà il compito di coordinare gli altri sette partners, fra cui tre gruppi tedeschi,

uno francese e uno del regno Unito. Tra i partners italiani, figurano il gruppo dell’Università di Bologna

e della seconda Università degli Studi di Napoli. Le nuove ricerche sono state illustrate alla stampa nel

corso di una conferenza nell’aula del rettorato dell’ateneo federiciano, cui hanno preso parte, fra gli

altri, il rettore Guido Trombetti e il professore Siciliano. 

Entro i prossimi 15 anni, secondo Siciliano, i robot saranno in grado di aiutarci nel lavoro e nelle 

faccende domestiche e anche di assistere terapisti e chirurghi di altissima precisione. 

+ Il sito del progetto Dexmart
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